
Art. 16-bis comma 5, 6, 7 della Legge n°2 del 2009 - Legge di conversione con modificazioni 
del D.L. n. 185 del 2008, recante misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occupazione 
e impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale 

  
 

Misure di semplificazione per le famiglie e per le imprese 
 

5.  Per favorire la realizzazione degli obiettivi di massima diffusione delle tecnologie telematiche 
nelle comunicazioni, previsti dal codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 
marzo 2005, n. 82, ai cittadini che ne fanno richiesta è attribuita una casella di posta elettronica 
certificata o analogo indirizzo di posta elettronica basato su tecnologie che certifichino data e ora 
dell’invio e della ricezione delle comunicazioni e l’integrità del contenuto delle stesse, garantendo 
l’interoperabilità con analoghi sistemi internazionali. L'utilizzo della posta elettronica certificata 
avviene ai sensi degli articoli 6 e 48 del citato codice di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005, con 
effetto equivalente, ove necessario, alla notificazione per mezzo della posta. Le comunicazioni che 
transitano per la predetta casella di posta elettronica certificata sono senza oneri.  
 
6.  Per i medesimi fini di cui al comma 5, ogni amministrazione pubblica utilizza la posta 
elettronica certificata, ai sensi dei citati articoli 6 e 48 del codice di cui al decreto legislativo n. 82 
del 2005 o analogo indirizzo di posta elettronica basato su tecnologie che certifichino data e ora 
dell’invio e della ricezione delle comunicazioni e l’integrità del contenuto delle stesse, garantendo 
l’interoperabilità con analoghi sistemi internazionali, con effetto equivalente, ove necessario, alla 
notificazione per mezzo della posta, per le comunicazioni e le notificazioni aventi come destinatari 
dipendenti della stessa o di altra amministrazione pubblica. -Comma così modificato dall'art. 35, 
comma 2, lett. b), nn. 1) e 2), L. 18 giugno 2009, n. 69. 
 
7.  Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la pubblica 
amministrazione e l'innovazione, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, sono 
definite le modalità di rilascio e di uso della casella di posta elettronica certificata assegnata ai 
cittadini ai sensi del comma 5 del presente articolo, con particolare riguardo alle categorie a rischio 
di esclusione ai sensi dell'articolo 8 del citato codice di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005, 
nonché le modalità di attivazione del servizio mediante procedure di evidenza pubblica, anche 
utilizzando strumenti di finanza di progetto. Con il medesimo decreto sono stabilite le modalità di 
attuazione di quanto previsto nel comma 6, cui le amministrazioni pubbliche provvedono 
nell'ambito degli ordinari stanziamenti di bilancio  
 


